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L'Antitrust ha detto sì all'affare Msc - Messina 
Per l’authority l’operazione non determina una posizione dominante sui mercati interessati 
tale da eliminare o ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza 
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L’acquisizione del 49% di Ignazio Messina & C. e del 52% della nuova società Ro Ro Italia 
da parte del Gruppo MSC di Gianluigi Aponte si può fare secondo l’Autorità garante per la 
Concorrenza e il Mercato. Lo ha reso noto oggi la stessa authority romana nel consueto 
Bollettino Settimanale nel quale scrive che “l’operazione in esame non determina, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 1, della legge n. 287/90, la costituzione o il rafforzamento di una 
posizione dominante sui mercati interessati tale da eliminare o ridurre in modo sostanziale 
e durevole la concorrenza” e per questo “delibera di non avviare l’istruttoria di cui 
all’articolo 16, comma 4, della legge n. 287/90”. 

Con una lunga (rispetto agli standard) e piuttosto approfondita relazione l’Autorità Garante 
per la Concorrenza e il Mercato ritiene che “in relazione ai mercati rilevanti dei servizi di 
trasporto marittimo di container l’operazione di concentrazione non appare sollevare 
criticità concorrenziali”. Per ciò che concerne poi “i servizi di movimentazione di merci in 
container nei porti “terminali” compresi nel bacino di utenza del porto di Genova, si verifica 
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una sovrapposizione a livello orizzontale - del tutto marginale - tra le attività delle parti 
limitatamente al caso in cui si consideri una catchment area del porto di Genova che 
includa anche il porto di Livorno”. 

Sotto il profilo dell’integrazione verticale tra i servizi svolti dal terminal IMT e le attività 
delle parti nel settore del trasporto marittimo di merci su fasci di rotte da/verso il 
Mediterraneo, “il carattere limitato delle quote di mercato detenute da Gruppo Messina 
non è tale da sollevare preoccupazioni di natura concorrenziale legate a potenziali effetti di 
esclusione dal mercato o di discriminazione ai danni di operatori attivi nella filiera”. In 
conclusione, quindi, “l’operazione di concentrazione non appare alterare in maniera 
sostanziale il livello della concorrenza nei mercati rilevanti considerati”. 

Messina e MSC, oltre all'Italia, hanno chiesto il via libera Antitrust anche in Spagna, Austria. 
COMESA e Sud Africa.  

Nella sua relazione l’authority presieduta da Roberto Rustichelli ricostruisce anche i 
dettagli dell’affare (già anticipati da Ship2Shore) come segue: “L’operazione di 
concentrazione comunicata consiste nell’acquisizione da parte di Marinvest del controllo 
congiunto sulle società Ignazio Messina & C. e Ro-Ro Italia per mezzo dell’acquisto di 
partecipazioni pari, rispettivamente, al 49% e 52% del capitale sociale di dette società. In 
particolare, l’operazione si articola in tre fasi interdipendenti: a) il conferimento in Ignazio 
Messina, da parte di Gruppo Messina, della totalità delle sue attività, ivi inclusa l’attività 
terminalistica; b) la sottoscrizione da parte di Marinvest di un aumento di capitale riservato, 
all’esito del quale quest’ultima arriverà a detenere il 49% delle azioni di Ignazio messina e il 
controllo congiunto su detta società con Gruppo Messina; c) la sottoscrizione da parte di 
Marinvest e Gruppo Messina di un aumento di capitale della società Ro-Ro Italia, in esito al 
quale le due società deterranno, rispettivamente, una partecipazione del 52% e del 48% 
del capitale sociale di Ro-Ro Italia, che conferirà loro il controllo congiunto della società. 
Successivamente, Ro-Ro Italia acquisterà da Ignazio Messina 4 navi, nonché i prestiti navali 
collegati al loro acquisto”. L’Antitrust rivela infine che “il controllo congiunto di MSC e 
Gruppo Messina su Ignazio Messina & C. e Ro-Ro Italia sarà regolato da patti parasociali”. 
Per quanto riguarda Ignazio Messina “i membri del Consiglio di Amministrazione saranno 
designati dalle due società in numero eguale”. 
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